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pubblica, una quota degli importi derivanti da operazioni 
di valorizzazione di attivi mobiliari e immobiliari o da 
distribuzione di dividendi o riserve patrimoniali. 

 8. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede ai sensi dell’articolo 126.   

  Art. 80.
      Incremento della dotazione dei contratti di sviluppo    

     1. Per la concessione delle agevolazioni di cui all’arti-
colo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
in aggiunta a quanto disposto dall’articolo 1, comma 231, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è autorizzata la spe-
sa di ulteriori 400 milioni di euro per l’anno 2020. 

 2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede ai sensi dell’articolo 126.   

  Art. 81.
      Misure urgenti per lo svolgimento della consultazione 

referendaria nell’anno 2020    

     1. In considerazione dello stato di emergenza sul ter-
ritorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 26 del 1° febbraio 2020, in deroga a quan-
to previsto dall’articolo 15, primo comma, della legge 
25 maggio 1970, n. 352, il termine entro il quale è in-
detto il   referendum   confermativo del    testo di legge    costi-
tuzionale, recante: « Modifiche agli articoli 56, 57 e 59 
della Costituzione in materia di riduzione del numero dei 
parlamentari », pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie 
Generale, n. 240 del 12 ottobre 2019, è fissato in duecen-
toquaranta giorni dalla comunicazione dell’ordinanza che 
lo ha ammesso.   

  Art. 82.
      Misure destinate agli operatori che forniscono reti 

e servizi di comunicazioni elettroniche    

     1.    Fermi restando gli obblighi derivanti dal decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, e le relative pre-
rogative conferite da esso al Governo, nonché quanto 
disposto dall’articolo 4  -bis  , comma 3, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 133,    dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 2020, 
al fine di far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e 
del traffico sulle reti di comunicazioni elettroniche è sta-
bilito quanto segue. 

 2. Le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e 
servizi di comunicazioni elettroniche, autorizzate ai sensi 
del    capo II del titolo II del codice di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259   , intraprendono misure e svol-
gono ogni utile iniziativa atta a potenziare le infrastruttu-
re e a garantire il funzionamento delle reti e l’operatività 
e continuità dei servizi   .  

 3. Le imprese fornitrici di servizi di comunicazioni 
elettroniche accessibili al pubblico adottano tutte le misu-
re necessarie per potenziare e garantire l’accesso ininter-
rotto ai servizi di emergenza   .  

 4. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazio-
ni elettroniche soddisfano qualsiasi richiesta ragionevole 
di miglioramento della capacità di rete e della qualità del 
servizio da parte degli utenti, dando priorità alle richieste 
provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti « prioritari 
» dall’unità di emergenza    della     Presidenza del Consiglio 
dei ministri    o dalle unità di crisi regionali. 

 5. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunica-
zioni elettroniche accessibili al pubblico sono imprese di 
pubblica utilità e assicurano interventi di potenziamento e 
manutenzione della rete nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie e dei protocolli di sicurezza anti-contagio. 

 6. Le misure straordinarie, di cui ai commi 2, 3 e 4 
sono comunicate all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni che, laddove necessario al perseguimento del-
le finalità di cui al presente articolo e nel rispetto delle 
proprie competenze, provvede a modificare o integrare il 
quadro regolamentare vigente. Dal presente articolo non 
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 83.
      Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti 
in materia di giustizia civile, penale, tributaria e 
militare    

     1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei 
procedimenti civili e penali pendenti presso tutti gli uffi-
ci giudiziari sono rinviate d’ufficio a data successiva al 
15 aprile 2020. 

 2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il de-
corso dei termini per il compimento di qualsiasi atto dei 
procedimenti civili e penali. Si intendono pertanto sospe-
si, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase del-
le indagini preliminari, per l’adozione di provvedimenti 
giudiziari e per il deposito della loro motivazione, per la 
proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei pro-
cedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti 
i termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia 
inizio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso è 
differito alla fine di detto periodo. Quando il termine è 
computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel perio-
do di sospensione, è differita l’udienza o l’attività da cui 
decorre il termine in modo da consentirne il rispetto. Si 
intendono altresì sospesi, per la stessa durata indicata nel 
primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in pri-
mo grado innanzi alle Commissioni tributarie e il termine 
di cui all’articolo 17  -bis  , comma 2 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992 n. 546. 

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano 
nei seguenti casi:  

   a)   cause di competenza del tribunale per i mino-
renni relative alle dichiarazioni di adottabilità, ai minori 
stranieri non    accompagnati     e ai minori allontanati dalla 
famiglia quando dal ritardo può derivare un grave pre-
giudizio e, in genere, procedimenti in cui è urgente e in-
differibile la tutela di diritti fondamentali della persona   ; 
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cause relative ad alimenti o ad obbligazioni alimentari de-
rivanti da rapporti di famiglia, di parentela, di matrimonio 
o di affinità   , nei soli casi in cui vi sia pregiudizio per la 
tutela di bisogni essenziali   ; procedimenti cautelari aventi 
ad oggetto la tutela di diritti fondamentali della persona; 
procedimenti per l’adozione di provvedimenti in materia 
di tutela, di amministrazione di sostegno,    di interdizione 
e di inabilitazione    nei soli casi in cui viene dedotta una 
motivata situazione di indifferibilità incompatibile anche 
con l’adozione di provvedimenti provvisori e sempre che 
l’esame diretto della persona del beneficiario, dell’in-
terdicendo e dell’inabilitando non risulti incompatibi-
le con le sue condizioni di età e salute; procedimenti di 
cui all’articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 mag-
gio 1978, n. 194; procedimenti per l’adozione di ordini 
di protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di 
convalida dell’espulsione, allontanamento e trattenimen-
to di cittadini di paesi terzi e dell’Unione europea; proce-
dimenti di cui agli articoli 283, 351 e 373 del codice di 
procedura civile e, in genere, tutti i procedimenti la cui 
ritardata trattazione può produrre grave pregiudizio alle 
parti   ; procedimenti elettorali di cui agli articoli 22, 23 
e 24 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150   . In 
quest’ultimo caso, la dichiarazione di urgenza è fatta dal 
capo dell’ufficio giudiziario o dal suo delegato in calce 
alla citazione o al ricorso, con decreto non impugnabile e, 
per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice 
istruttore o del presidente del collegio, egualmente non 
impugnabile; 

   b)   procedimenti di convalida dell’arresto o del fer-
mo    o dell’ordine di allontanamento immediato dalla casa 
familiare   , procedimenti nei quali nel periodo di sospen-
sione scadono i termini di cui all’articolo 304 del codice 
di procedura penale,    procedimenti per la consegna di un 
imputato o di un condannato all’estero ai sensi della leg-
ge 22 aprile 2005, n. 69, procedimenti di estradizione per 
l’estero di cui al capo I del titolo II del libro XI del codice 
di procedura penale,     procedimenti in cui sono applicate 
misure di sicurezza detentive o è pendente la richiesta di 
applicazione di misure di sicurezza detentive e, quando i 
detenuti, gli imputati, i proposti o i loro difensori espres-
samente richiedono che si proceda, altresì i seguenti:  

 1) procedimenti a carico di persone detenute, sal-
vo i casi di sospensione cautelativa delle misure alternati-
ve, ai sensi dell’articolo 51  -ter   della legge 26 luglio 1975, 
n. 354; 

 2) procedimenti in cui sono applicate misure cau-
telari o di sicurezza; 

 3) procedimenti per l’applicazione di misu-
re di prevenzione o nei quali sono disposte misure    di 
prevenzione;  

   c)   procedimenti che presentano carattere di urgenza, 
per la necessità di assumere prove indifferibili, nei casi di 
cui all’articolo 392 del codice di procedura penale. La di-
chiarazione di urgenza è fatta dal giudice o dal presidente 
del collegio, su richiesta di parte, con provvedimento mo-
tivato e non impugnabile. 

  3  -bis  . La richiesta che si proceda da parte di detenu-
ti, imputati o proposti a norma del comma 3, lettera   b)  , 
alinea, per i procedimenti pendenti dinanzi alla Corte di 

cassazione, può essere avanzata solo a mezzo del difenso-
re che li rappresenta dinanzi alla Corte. Nei procedimenti 
pendenti dinanzi alla Corte di cassazione e pervenuti alla 
cancelleria della Corte nel periodo dal 9 marzo al 30 giu-
gno 2020 il decorso del termine di prescrizione è sospeso 
sino alla data dell’udienza fissata per la trattazione e, in 
ogni caso, non oltre il 31 dicembre 2020   . 

 4. Nei procedimenti penali in cui opera la sospensione 
dei termini ai sensi del comma 2 sono altresì sospesi, per 
lo stesso periodo, il corso della prescrizione e i termini di 
cui agli articoli 303 e 308 del codice di procedura penale. 

 5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitata-
mente all’attività giudiziaria non sospesa, i capi degli 
uffici giudiziari possono adottare le misure di cui al com-
ma 7, lettere da   a)   a   f)   e   h)  . 

 6. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimen-
to dell’attività giudiziaria, per il periodo compreso tra il 
16 aprile e il 30 giugno 2020 i capi degli uffici giudi-
ziari, sentiti l’autorità sanitaria regionale, per il tramite 
del Presidente della Giunta della Regione, e il Consiglio 
dell’ordine degli avvocati, adottano le misure organizza-
tive, anche relative alla trattazione degli affari giudizia-
ri, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni 
igienicosanitarie fornite dal Ministero della salute, anche 
d’intesa con le Regioni, dal Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal 
Ministero della giustizia e delle prescrizioni adottate in 
materia con decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, al fine di evitare assembramenti all’interno dell’uf-
ficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per 
gli uffici diversi dalla Corte suprema di cassazione e dalla 
Procura generale presso la Corte di cassazione, le misure 
sono adottate d’intesa con il Presidente della Corte d’ap-
pello e con il Procuratore generale della Repubblica pres-
so la Corte d’appello dei rispettivi distretti. 

  7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi de-
gli uffici giudiziari possono adottare le seguenti misure:  

   a)   la limitazione dell’accesso del pubblico agli uffici 
giudiziari, garantendo comunque l’accesso alle persone 
che debbono svolgervi attività urgenti; 

   b)   la limitazione, sentito il dirigente amministrati-
vo, dell’orario di apertura al pubblico degli uffici anche 
in deroga a quanto disposto dall’articolo 162 della legge 
23 ottobre 1960, n. 1196 ovvero, in via residuale e solo 
per gli uffici che non erogano servizi urgenti, la chiusura 
al pubblico; 

   c)   la regolamentazione dell’accesso ai servizi, previa 
prenotazione, anche tramite mezzi di comunicazione te-
lefonica o telematica, curando che la convocazione degli 
utenti sia scaglionata per orari fissi, nonché l’adozione 
di ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 
assembramento; 

   d)   l’adozione di linee guida vincolanti per la fissa-
zione e la trattazione delle udienze; 

   e)   la celebrazione a porte chiuse, ai sensi dell’arti-
colo 472, comma 3, del codice di procedura penale, di 
tutte le udienze penali pubbliche o di singole udienze e, 
ai sensi dell’articolo 128 del codice di procedura civile, 
delle udienze civili pubbliche; 
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   f)   la previsione dello svolgimento delle udienze civili 
che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai di-
fensori   , dalle parti e dagli ausiliari del giudice, anche se 
finalizzate all’assunzione di informazioni presso la pub-
blica amministrazione,    mediante collegamenti da remoto 
individuati e regolati con provvedimento del Direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Mini-
stero della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza deve in 
ogni caso avvenire con modalità idonee a salvaguardare 
il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti. 
Prima dell’udienza il giudice fa comunicare ai procurato-
ri delle parti e al pubblico ministero, se è prevista la sua 
partecipazione, giorno, ora e modalità di collegamento. 
All’udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con 
cui si accerta dell’identità dei soggetti partecipanti e, ove 
trattasi di parti, della loro libera volontà. Di tutte le ulte-
riori operazioni è dato atto nel processo verbale; 

   g)   la previsione del rinvio delle udienze a data suc-
cessiva al 30 giugno 2020 nei procedimenti civili e pena-
li, con le eccezioni indicate al comma 3; 

   h)   lo svolgimento delle udienze civili che non richie-
dono la presenza di soggetti diversi dai difensori delle 
parti mediante lo scambio e il deposito in telematico di 
note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la 
successiva adozione fuori udienza del provvedimento del 
giudice. 

   h  -bis  ) lo svolgimento dell’attività degli ausiliari del 
giudice con collegamenti da remoto tali da salvaguardare 
il contraddittorio e l’effettiva partecipazione delle parti.   

  7  -bis  . Salvo che il giudice disponga diversamente, per 
il periodo compreso tra il 16 aprile e il 31 maggio 2020, 
gli incontri tra genitori e figli in spazio neutro, ovvero 
alla presenza di operatori del servizio socio- assistenzia-
le, disposti con provvedimento giudiziale, sono sostituiti 
con collegamenti da remoto che permettano la comuni-
cazione audio e video tra il genitore, i figli e l’operatore 
specializzato, secondo le modalità individuate dal re-
sponsabile del servizio socio-assistenziale e comunicate 
al giudice procedente. Nel caso in cui non sia possibile 
assicurare il collegamento da remoto gli incontri sono 
sospesi.  

 8. Per il periodo di efficacia dei provvedimenti    di cui     al 
comma 7    che precludano la presentazione della domanda 
giudiziale è sospesa la decorrenza dei termini di prescri-
zione e decadenza dei diritti che possono essere esercita-
ti esclusivamente mediante il compimento delle attività 
precluse dai provvedimenti medesimi. 

 9. Nei procedimenti penali il corso della prescrizione e 
i termini di cui agli articoli 303,    308, 309   , comma 9, 311, 
commi 5 e 5  -bis  , e 324, comma 7, del codice di procedura 
penale e agli articoli 24, comma 2, e 27, comma 6, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 rimangono 
sospesi per il tempo in cui il procedimento è rinviato ai 
sensi del comma 7, lettera   g)  , e, in ogni caso, non oltre il 
30 giugno 2020. 

 10. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 
24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma 
del presente articolo non si tiene conto del periodo com-
preso tra l’8 marzo e il 30 giugno 2020. 

 11. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, negli uffici 
che hanno la disponibilità del servizio di deposito telema-
tico anche gli atti e documenti di cui all’articolo 16  -bis  , 
comma 1  -bis  , del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito   , con modificazioni,    dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, sono depositati esclusivamente con le mo-
dalità previste dal comma 1 del medesimo articolo. Gli 
obblighi di pagamento del contributo unificato di cui 
all’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 115, nonché l’anticipazione forfetta-
ria di cui all’articolo 30 del medesimo decreto, connessi 
al deposito degli atti con le modalità previste dal perio-
do precedente, sono assolti con sistemi telematici di pa-
gamento anche tramite la piattaforma tecnologica di cui 
all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

  11  -bis  . Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di 
cassazione, sino al 30 giugno 2020, il deposito degli atti 
e dei documenti da parte degli avvocati può avvenire in 
modalità telematica nel rispetto della normativa anche 
regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici. L’attiva-
zione del servizio è preceduta da un provvedimento del 
direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia che accerta l’installazione 
e l’idoneità delle attrezzature informatiche, unitamente 
alla funzionalità dei servizi di comunicazione dei docu-
menti informatici. Gli obblighi di pagamento del contri-
buto unificato di cui all’articolo 14 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, nonché l’anticipazione forfettaria di cui 
all’articolo 30 del medesimo decreto, connessi al deposi-
to telematico degli atti di costituzione in giudizio presso 
la Corte di cassazione, sono assolti con sistemi telematici 
di pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica di 
cui all’articolo 5, comma 2, del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

 12. Ferma l’applicazione dell’articolo 472, comma 3, 
del codice di procedura penale, dal 9 marzo 2020 al 
30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi udienza 
delle persone detenute, internate o in stato di custodia 
cautelare è assicurata, ove possibile, mediante videocon-
ferenze o con collegamenti da remoto individuati e rego-
lati con provvedimento del Direttore generale dei sistemi 
informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, 
applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
ai commi 3, 4 e 5 dell’articolo 146  -bis      delle norme di 
attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di 
procedura penale, di cui al decreto legislativo    28 luglio 
1989, n. 271. 

  12  -bis  . Fermo quanto previsto dal comma 12, dal 
9 marzo 2020 al 30 giugno 2020 le udienze penali che 
non richiedono la partecipazione di soggetti diversi dal 
pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi di-
fensori, dagli ausiliari del giudice, da ufficiali o agenti 
di polizia giudiziaria, da interpreti, consulenti o periti 
possono essere tenute mediante collegamenti da remoto 
individuati e regolati con provvedimento del direttore ge-
nerale dei sistemi informativi e automatizzati del Mini-
stero della giustizia. Lo svolgimento dell’udienza avviene 
con modalità idonee a salvaguardare il contraddittorio e 
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l’effettiva partecipazione delle parti. Prima dell’udienza 
il giudice fa comunicare ai difensori delle parti, al pub-
blico ministero e agli altri soggetti di cui è prevista la 
partecipazione giorno, ora e modalità del collegamento. I 
difensori attestano l’identità dei soggetti assistiti, i quali, 
se liberi o sottoposti a misure cautelari diverse dalla cu-
stodia in carcere, partecipano all’udienza solo dalla me-
desima postazione da cui si collega il difensore. In caso 
di custodia dell’arrestato o del fermato in uno dei luoghi 
indicati dall’articolo 284, comma 1, del codice di proce-
dura penale, la persona arrestata o fermata e il difensore 
possono partecipare all’udienza di convalida da remoto 
anche dal più vicino ufficio della polizia giudiziaria at-
trezzato per la videoconferenza, quando disponibile. In 
tal caso, l’identità della persona arrestata o formata è 
accertata dall’ufficiale di polizia giudiziaria presente. 
L’ausiliario del giudice partecipa all’udienza dall’ufficio 
giudiziario e dà atto nel verbale d’udienza delle moda-
lità di collegamento da remoto utilizzate, delle modalità 
con cui si accerta l’identità dei soggetti partecipanti e 
di tutte le ulteriori operazioni, nonché dell’impossibilità 
dei soggetti non presenti fisicamente di sottoscrivere il 
verbale, ai sensi dell’articolo 137, comma 2, del codice di 
procedura penale, o di vistarlo, ai sensi dell’articolo 483, 
comma 1, del codice di procedura penale.  

  12  -ter  . A decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto e sino al 
30 giugno 2020, per la decisione sui ricorsi proposti per 
la trattazione a norma degli articoli 127 e 614 del codice 
di procedura penale la Corte di cassazione procede in ca-
mera di consiglio senza l’intervento del procuratore ge-
nerale e dei difensori delle altre parti, salvo che la parte 
ricorrente faccia richiesta di discussione orale. Entro il 
quindicesimo giorno precedente l’udienza, il procurato-
re generale formula le sue richieste con atto spedito alla 
cancelleria della Corte a mezzo di posta elettronica certi-
ficata. La cancelleria provvede immediatamente a invia-
re, con lo stesso mezzo, l’atto contenente le richieste ai 
difensori delle altre parti che, entro il quinto giorno an-
tecedente l’udienza, possono presentare con atto scritto, 
inviato alla cancelleria della Corte a mezzo di posta elet-
tronica certificata, le conclusioni. Alla deliberazione si 
procede anche con le modalità di cui al comma 12  -quin-
quies  ; non si applica l’articolo 615, comma 3, del co-
dice di procedura penale e il dispositivo è comunicato 
alle parti. La richiesta di discussione orale è formulata 
per iscritto dal difensore del ricorrente abilitato a norma 
dell’articolo 613 del codice di procedura penale entro 
il termine perentorio di venticinque giorni liberi prima 
dell’udienza e presentata, a mezzo di posta elettronica 
certificata, alla cancelleria. Le udienze fissate in data an-
teriore al venticinquesimo giorno successivo alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto sono rinviate in modo da consentire il rispetto del 
termine previsto per la richiesta di discussione orale. Se 
la richiesta è formulata dal difensore del ricorrente, i ter-
mini di prescrizione e di custodia cautelare sono sospesi 
per il tempo in cui il procedimento è rinviato.  

  12  -quater  . Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nel 
corso delle indagini preliminari il pubblico ministero e il 
giudice possono avvalersi di collegamenti da remoto, in-
dividuati e regolati con provvedimento del direttore gene-

rale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia, per compiere atti che richiedono la par-
tecipazione della persona sottoposta alle indagini, della 
persona offesa, del difensore, di consulenti, di esperti o 
di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica di co-
storo non può essere assicurata senza mettere a rischio 
le esigenze di contenimento della diffusione del virus 
COVID-19. La partecipazione delle persone detenute, in-
ternate o in stato di custodia cautelare è assicurata con 
le modalità di cui al comma 12. Le persone chiamate a 
partecipare all’atto sono tempestivamente invitate a pre-
sentarsi presso il più vicino ufficio di polizia giudiziaria, 
che abbia in dotazione strumenti idonei ad assicurare il 
collegamento da remoto. Presso tale ufficio le persone 
partecipano al compimento dell’atto in presenza di un 
ufficiale o agente di polizia giudiziaria, che procede alla 
loro identificazione. Il compimento dell’atto avviene con 
modalità idonee a salvaguardarne, ove necessario, la 
segretezza e ad assicurare la possibilità per la persona 
sottoposta alle indagini di consultarsi riservatamente con 
il proprio difensore. Il difensore partecipa da remoto me-
diante collegamento dallo studio legale, salvo che decida 
di essere presente nel luogo ove si trova il suo assistito. Il 
pubblico ufficiale che redige il verbale dà atto nello stes-
so delle modalità di collegamento da remoto utilizzate, 
delle modalità con cui si accerta l’identità dei sogget-
ti partecipanti e di tutte le ulteriori operazioni, nonché 
dell’impossibilità dei soggetti non presenti fisicamente di 
sottoscrivere il verbale, ai sensi dell’articolo 137, com-
ma 2, del codice di procedura penale.  

  12  -quinquies  . Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nei 
procedimenti civili e penali non sospesi, le deliberazioni 
collegiali in camera di consiglio possono essere assunte 
mediante collegamenti da remoto individuati e regolati 
con provvedimento del direttore generale dei sistemi in-
formativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Il 
luogo da cui si collegano i magistrati è considerato came-
ra di consiglio a tutti gli effetti di legge. Nei procedimenti 
penali, dopo la deliberazione, il presidente del collegio o 
il componente del collegio da lui delegato sottoscrive il 
dispositivo della sentenza o l’ordinanza e il provvedimen-
to è depositato in cancelleria ai fini dell’inserimento nel 
fascicolo il prima possibile e, in ogni caso, immediata-
mente dopo la cessazione dell’emergenza sanitaria.  

 13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli 
avvisi e ai provvedimenti adottati nei procedimenti pe-
nali ai sensi del presente articolo, nonché dell’articolo 10 
del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuate at-
traverso il Sistema di notificazioni e comunicazioni tele-
matiche penali ai sensi dell’articolo 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o attraverso sistemi 
telematici individuati e regolati con provvedimento del 
Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati 
del Ministero della giustizia. 

 14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e 
dei provvedimenti indicati al comma 13 agli imputati e 
alle altre parti sono eseguite mediante invio all’indirizzo 
di posta elettronica certificata di sistema del difensore di 
fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si effet-
tuano presso il difensore d’ufficio. 
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 15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all’uti-
lizzo del Sistema di notificazioni e comunicazioni tele-
matiche penali per le comunicazioni e le notificazioni di 
avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 14, senza 
necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all’ar-
ticolo 16, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221. 

 16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per 
minorenni, a decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data 
del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti o con altre 
persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli 
imputati a norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 
1975, n. 354, 37 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto legisla-
tivo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, me-
diante, ove possibile, apparecchiature e collegamenti di 
cui dispone l’amministrazione penitenziaria e minorile o 
mediante corrispondenza telefonica, che può essere auto-
rizzata oltre i limiti di cui all’articolo 39, comma 2, del 
predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 230 
del 2000 e all’articolo 19, comma 1, del decreto legislati-
vo n. 121 del 2018. 

 17. Tenuto conto delle evidenze rappresentate dall’au-
torità sanitaria, la magistratura di sorveglianza può so-
spendere, nel periodo compreso tra il 9 marzo 2020 ed il 
31 maggio 2020, la concessione dei permessi premio di 
cui all’articolo 30  -ter   della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
   e del regime di semilibertà    ai sensi dell’articolo 48 della 
medesima legge e del decreto legislativo 2 ottobre 2018, 
n. 121. 

 18. Le sessioni delle Corti di assise e delle Corti di as-
sise di appello di cui all’articolo 7 della legge 10 aprile 
1951, n. 287, in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono prorogate fino alla data del 30 giu-
gno 2020. 

 19. In deroga al disposto dell’articolo 1, comma 1, del 
decreto legislativo 28 febbraio 2008, n. 35, per l’anno 
2020 le elezioni per il rinnovo dei componenti del con-
siglio giudiziario e del consiglio direttivo della Corte di 
cassazione si svolgono la prima domenica e il lunedì suc-
cessivo del mese di ottobre. 

 20.    Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 sono altresì 
sospesi i termini per lo svolgimento di qualunque attività 
nei procedimenti di mediazione ai sensi del decreto le-
gislativo 4 marzo 2010, n. 28, nei procedimenti di nego-
ziazione assistita ai sensi del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 novembre 2014, n. 162, nonché in tutti i procedimenti 
di risoluzione stragiudiziale delle controversie regolati 
dalle disposizioni vigenti, quando i predetti procedimenti 
siano stati introdotti o risultino già pendenti a far data 
dal 9 marzo fino al 15 aprile 2020. Sono conseguente-
mente sospesi i termini di durata massima dei medesimi 
procedimenti.  

  20  -bis  . Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli 
incontri di mediazione in ogni caso possono svolgersi in 
via telematica con il preventivo consenso di tutte le parti 
coinvolte nel procedimento. Anche successivamente a tale 
periodo gli incontri potranno essere svolti, con il preven-
tivo consenso di tutte le parti coinvolte nel procedimento, 

in via telematica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del 
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, mediante sistemi 
di videoconferenza. In caso di procedura telematica l’av-
vocato, che sottoscrive con firma digitale, può dichiarare 
autografa la sottoscrizione del proprio cliente collegato 
da remoto ed apposta in calce al verbale ed all’accordo 
di conciliazione. Il verbale relativo al procedimento di 
mediazione svoltosi in modalità telematica è sottoscritto 
dal mediatore e dagli avvocati delle parti con firma digi-
tale ai fini dell’esecutività dell’accordo prevista dall’arti-
colo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28.  

  20  -ter  . Fino alla cessazione delle misure di distanzia-
mento previste dalla legislazione emergenziale in materia 
di prevenzione del contagio da COVID-19, nei procedi-
menti civili la sottoscrizione della procura alle liti può 
essere apposta dalla parte anche su un documento ana-
logico trasmesso al difensore, anche in copia informatica 
per immagine, unitamente a copia di un documento di 
identità in corso di validità, anche a mezzo di strumenti di 
comunicazione elettronica. In tal caso, l’avvocato certi-
fica l’autografia mediante la sola apposizione della pro-
pria firma digitale sulla copia informatica della procura. 
La procura si considera apposta in calce, ai sensi dell’ar-
ticolo 83 del codice di procedura civile, se è congiunta 
all’atto cui si riferisce mediante gli strumenti informatici 
individuati con decreto del Ministero della giustizia.  

 21. Le disposizioni del presente articolo, in quanto 
compatibili, si applicano altresì ai procedimenti relativi 
   alle giurisdizioni speciali non contemplate dal presente 
decreto-legge, agli arbitrati rituali,    alle commissioni tri-
butarie e alla magistratura militare. 

 22.    Soppresso    

  Art. 84.
      Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti 
in materia di giustizia amministrativa    

     1. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2,    dall’8 mar-
zo    2020 e fino al 15 aprile 2020 inclusi si applicano le 
disposizioni del presente comma. Tutti i termini relativi 
al processo amministrativo sono sospesi, secondo quanto 
previsto dalle disposizioni di cui all’articolo 54, commi 
2 e 3, del codice del processo amministrativo   , di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104   . Le udienze pub-
bliche e camerali dei procedimenti pendenti presso gli 
uffici della giustizia amministrativa, fissate in tale perio-
do temporale, sono rinviate d’ufficio a data successiva. I 
procedimenti cautelari, promossi o pendenti nel medesi-
mo lasso di tempo, sono decisi con decreto monocratico 
dal presidente o dal magistrato da lui delegato, con il rito 
di cui all’articolo 56 del codice del processo amministra-
tivo, e la relativa trattazione collegiale è fissata a una data 
immediatamente successiva al 15 aprile 2020. Il decreto è 
tuttavia emanato nel rispetto dei termini di cui all’artico-
lo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo, 
salvo che ricorra il caso di cui all’articolo 56, comma 1, 
primo periodo, dello stesso codice. I decreti monocratici 
che, per effetto del presente comma, non sono stati trattati 
dal collegio nella camera di consiglio di cui all’artico-
lo 55, comma 5, del codice del processo amministrativo 
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restano efficaci, in deroga all’articolo 56, comma 4, dello 
stesso codice, fino alla trattazione collegiale, fermo re-
stando quanto previsto dagli ultimi due periodi di detto 
articolo 56, comma 4. 

 2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, dal 6 apri-
le al 15 aprile 2020 le controversie fissate per la tratta-
zione, sia in udienza camerale sia in udienza pubblica, 
passano in decisione, senza discussione orale, sulla base 
degli atti depositati, se ne fanno congiuntamente richiesta 
tutte le parti costituite. La richiesta è depositata entro il 
termine perentorio di due giorni liberi prima dell’udienza 
e, in tal caso, entro lo stesso termine le parti hanno facoltà 
di depositare brevi note. Nei procedimenti cautelari in cui 
sia stato emanato decreto monocratico di accoglimento, 
totale o parziale, della domanda cautelare la trattazione 
collegiale in camera di consiglio è fissata, ove possibi-
le, nelle forme e nei termini di cui all’articolo 56, com-
ma 4, del codice del processo amministrativo, a partire 
dal 6 aprile 2020 e il collegio definisce la fase cautelare 
secondo quanto previsto dal presente comma, salvo che 
entro il termine di cui al precedente periodo una delle par-
ti su cui incide la misura cautelare depositi un’istanza di 
rinvio. In tal caso la trattazione collegiale è rinviata a data 
immediatamente successiva al 15 aprile 2020. 

 3. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e contenerne gli effetti negativi sullo svolgimen-
to dell’attività giurisdizionale e consultiva, a decorrere 
   dall’8 marzo    2020 e fino al 30 giugno 2020, i presidenti 
titolari delle sezioni del Consiglio di Stato, il presidente 
del Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione 
siciliana e i presidenti dei tribunali amministrativi regio-
nali e delle relative sezioni staccate, sentiti l’autorità sa-
nitaria regionale e il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati 
della città ove ha sede l’Ufficio, adottano, in coerenza 
con le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal 
Presidente del Consiglio di Stato o dal Segretariato gene-
rale della giustizia amministrativa per quanto di rispettiva 
competenza, le misure organizzative, anche incidenti sul-
la trattazione degli affari giudiziari e consultivi, neces-
sarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-
sanitarie fornite dal Ministero della salute, anche d’intesa 
con le Regioni,    e delle prescrizioni    impartite con i decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri emanati ai sensi 
dell’articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
   convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13, e dell’articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, 
n. 19,    al fine di evitare assembramenti all’interno degli 
uffici giudiziari e contatti ravvicinati tra le persone. 

  4. I provvedimenti di cui al comma 3 possono prevede-
re una o più delle seguenti misure:  

   a)   la limitazione dell’accesso agli uffici giudiziari ai 
soli soggetti che debbono svolgervi attività urgenti; 

   b)   la limitazione dell’orario di apertura al pubblico 
degli uffici o, in ultima istanza e solo per i servizi che 
non erogano servizi urgenti, la sospensione dell’attività 
di apertura al pubblico; 

   c)   la predisposizione di servizi di prenotazione per 
l’accesso ai servizi, anche tramite mezzi di comunicazio-
ne telefonica o telematica, curando che la convocazio-

ne degli utenti sia scaglionata per orari fissi, e adottan-
do ogni misura ritenuta necessaria per evitare forme di 
assembramento; 

   d)   l’adozione di direttive vincolanti per la fissazione 
e la trattazione delle udienze, coerenti con le eventuali 
disposizioni dettate dal presidente del Consiglio di Stato; 

   e)   il rinvio delle udienze a data successiva al 30 giu-
gno 2020, assicurandone comunque la trattazione con 
priorità, anche mediante una ricalendarizzazione delle 
udienze, fatta eccezione per le udienze e camere di consi-
glio cautelari, elettorali, e per le cause rispetto alle quali 
la ritardata trattazione potrebbe produrre grave pregiudi-
zio alle parti; in tal caso, la dichiarazione di urgenza è 
fatta dai presidenti di cui al comma 3 con decreto non 
impugnabile. 

 5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giu-
gno 2020, in deroga alle previsioni del codice del pro-
cesso amministrativo, tutte le controversie fissate per la 
trattazione, sia in udienza camerale sia in udienza pub-
blica, passano in decisione, senza discussione orale, sulla 
base degli atti depositati, ferma restando la possibilità di 
definizione del giudizio ai sensi dell’articolo 60 del co-
dice del processo amministrativo, omesso ogni avviso. 
Le parti hanno facoltà di presentare brevi note sino a due 
giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il 
giudice, su istanza proposta entro lo stesso termine dalla 
parte che non si sia avvalsa della facoltà di presentare le 
note, dispone la rimessione in termini in relazione a quelli 
che, per effetto del secondo periodo del comma 1, non 
sia stato possibile osservare e adotta ogni conseguente 
provvedimento per l’ulteriore e più sollecito svolgimento 
del processo. In tal caso, i termini di cui all’articolo 73, 
comma 1, del codice del processo amministrativo sono 
abbreviati della metà, limitatamente al rito ordinario. 

 6. Il giudice delibera in camera di consiglio, se neces-
sario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da 
cui si collegano i magistrati e il personale addetto è consi-
derato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. 

 7. I provvedimenti di cui ai commi 3 e 4 che determini-
no la decadenza delle parti da facoltà processuali implica-
no la rimessione in termini delle parti stesse. 

 8. L’adozione dei provvedimenti di cui ai commi 3 e 
4 che impedisce l’esercizio di diritti costituisce causa di 
sospensione della prescrizione e della decadenza. 

 9. Ai fini del computo di cui all’articolo 2 della legge 
24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a norma 
del presente articolo non si tiene conto del periodo com-
preso tra l’8 marzo e il 30 giugno 2020. 

 10. All’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 31 ago-
sto 2016, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 25 ottobre 2016, n. 197, dopo le parole « deve essere 
depositata », sono inserite le seguenti: « , anche a mezzo 
del servizio postale, ». Dall’8 marzo e fino al 30 giugno 
2020 è sospeso l’obbligo di cui al predetto articolo 7, 
comma 4. 

 11.    Soppresso    



—  100  —

Supplemento ordinario n. 16/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 11029-4-2020

creto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca n. 445 del 2001, sono abilitati all’esercizio della 
professione di medico-chirurgo. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a decorrere dall’entrata in vigore del presente decreto. 
Dalla medesima data continuano ad avere efficacia, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui al decreto del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
n. 58 del 2018, nonché quelle del decreto del Ministro 
dell’istruzione dell’università e della ricerca n. 445 del 
2001, relative all’organizzazione, alla modalità di svol-
gimento, di valutazione e di certificazione del tirocinio 
pratico-valutativo. 

 5. Limitatamente alla sola seconda sessione dell’anno 
accademico 2018/2019, l’esame finale dei corsi di laurea 
afferenti alle classi delle lauree nelle professioni sanitarie 
(L/SNT/2), (L/SNT/3) e (L/SNT/4), di cui all’articolo 6 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, può es-
sere svolto con modalità a distanza e la prova pratica può 
svolgersi, previa certificazione delle competenze acquisi-
te a seguito del tirocinio pratico svolto durante i rispettivi 
corsi di studio, secondo le indicazioni di cui al punto 2 
della circolare del Ministero della salute e del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 30 set-
tembre 2016. 

  6.    Per la durata dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, qualora il riconoscimento ai sensi della Diretti-
va 2005/36/CE    del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 7 settembre 2005,    di una qualifica professionale per 
l’esercizio di una professione sanitaria di cui all’artico-
lo 1 della    legge 1° febbraio 2006, n. 43,    sia subordina-
to allo svolgimento di una prova compensativa, la stes-
sa può essere svolta con modalità a distanza e la prova 
pratica può svolgersi con le modalità di cui al punto 2 
della circolare del Ministero della salute e del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca del 30 set-
tembre 2016. È abrogato l’articolo 29 del decreto-legge 
2 marzo 2020, n. 9.   

  Art. 103.
      Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi 

ed effetti degli atti amministrativi in scadenza    

     1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perento-
ri, propedeutici, endoprocedimentali, finali ed esecutivi, 
relativi allo svolgimento di procedimenti amministrati-
vi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data del 
23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, 
non si tiene conto del periodo compreso tra la medesi-
ma data e quella del 15 aprile 2020. Le pubbliche am-
ministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea 
ad assicurare comunque la ragionevole durata e la celere 
conclusione dei procedimenti, con priorità per quelli da 
considerare urgenti, anche sulla base di motivate istan-
ze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tem-
po corrispondente, i termini di formazione della volontà 
conclusiva dell’amministrazione nelle forme del silenzio 
significativo previste dall’ordinamento. 

  1  -bis  . Il periodo di sospensione di cui al comma 1 tro-
va altresì applicazione in relazione ai termini relativi ai 
processi esecutivi e alle procedure concorsuali, nonché 

ai termini di notificazione dei processi verbali, di ese-
cuzione del pagamento in misura ridotta, di svolgimen-
to di attività difensiva e per la presentazione di ricorsi 
giurisdizionali.  

 2.    Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, 
autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, 
compresi i termini di inizio e di ultimazione dei lavori 
di cui all’articolo 15 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in 
scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, con-
servano la loro validità per i novanta giorni successivi 
alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza. 
La disposizione di cui al periodo precedente si applica 
anche alle segnalazioni certificate di inizio attività, alle 
segnalazioni certificate di agibilità, nonché alle autoriz-
zazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni ambientali 
comunque denominate. Il medesimo termine si applica 
anche al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comunque de-
nominati rilasciati fino alla dichiarazione di cessazione 
dello stato di emergenza.  

  2  -bis  . Il termine di validità nonché i termini di inizio 
e fine lavori previsti dalle convenzioni di lottizzazione di 
cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150, 
ovvero dagli accordi similari comunque denominati dalla 
legislazione regionale, nonché i termini dei relativi piani 
attuativi e di qualunque altro atto ad essi propedeutico, 
in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020, 
sono prorogati di novanta giorni. La presente disposizio-
ne si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di 
lottizzazione di cui all’articolo 28 della legge 17 agosto 
1942, n. 1150, ovvero degli accordi similari comunque 
denominati dalla legislazione regionale nonché dei re-
lativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga 
di cui all’articolo 30, comma 3  -bis  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98.  

  2  -ter  . Nei contratti tra privati, in corso di validità dal 
31 gennaio 2020 e fino al 31 luglio 2020, aventi ad og-
getto l’esecuzione di lavori edili di qualsiasi natura, i 
termini di inizio e fine lavori si intendono prorogati per 
un periodo pari alla durata della proroga di cui al com-
ma 2. In deroga ad ogni diversa previsione contrattuale, 
il committente è tenuto al pagamento dei lavori eseguiti 
sino alla data di sospensione dei lavori.  

  2  -quater   . I permessi di soggiorno dei cittadini di Pa-
esi terzi conservano la loro validità fino al 31 agosto 
2020. Sono prorogati fino al medesimo termine anche:   

     a)   i termini per la conversione dei permessi di sog-
giorno da studio a lavoro subordinato e da lavoro stagio-
nale a lavoro subordinato non stagionale;   

     b)   le autorizzazioni al soggiorno di cui all’artico-
lo 5, comma 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286;   

     c)   i documenti di viaggio di cui all’articolo 24 del 
decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 251;   

     d)   la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro sta-
gionale, di cui al comma 2 dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286;   
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     e)   la validità dei nulla osta rilasciati per il ricon-
giungimento familiare di cui agli articoli 28, 29 e 29  -bis   
del decreto legislativo n. 286 del 1998;   

     f)   la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro per 
casi particolari di cui agli articoli 27 e seguenti del de-
creto legislativo n. 286 del 1998, tra cui ricerca, blue 
card, trasferimenti infrasocietari.   

  2  -quinquies  . Le disposizioni di cui al comma 2  -quater   
si applicano anche ai permessi di soggiorno di cui agli 
articoli 22, 24, 26, 30, 39  -bis   e 39  -bis  .1 del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286. Il presente comma si appli-
ca anche alle richieste di conversione.  

 3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si 
applicano ai termini stabiliti da specifiche disposizioni 
del presente decreto e dei decreti-legge    23 febbraio 2020, 
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 
2020, n. 13, e 25 marzo 2020, n. 19   , nonché dei relativi 
decreti di attuazione. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano 
ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro 
autonomo, emolumenti per prestazioni di lavoro o di ope-
re, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoc-
cupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da 
prestazioni assistenziali o sociali, comunque denominate 
nonché di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle im-
prese comunque denominati. 

 5. I termini dei procedimenti disciplinari del persona-
le delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi 
quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo 
decreto legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 
2020 o iniziati successivamente a tale data, sono sospesi 
fino alla data del 15 aprile 2020. 

 6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli 
immobili, anche ad uso non abitativo, è sospesa fino al 
   1° settembre 2020.  

  6  -bis  . Il termine di prescrizione di cui all’articolo 28 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, relativo ai provve-
dimenti ingiuntivi emessi in materia di lavoro e legisla-
zione sociale è sospeso dal 23 febbraio 2020 al 31 mag-
gio 2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di 
sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il perio-
do di sospensione, l’inizio stesso è differito alla fine del 
periodo. Per il medesimo periodo è sospeso il termine di 
cui all’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689.    

  Art. 103  - bis 
      Proroga della scadenza delle certificazioni e dei collaudi 

dei motopescherecci    

      1. Tutte le certificazioni e i collaudi dei motopesche-
recci adibiti alla pesca professionale nonché delle unità 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 no-
vembre 1991, n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni 
statali e dagli organismi riconosciuti, in scadenza in 
data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data del 
30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020; 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino alla data del 31 agosto 2020, in deroga 
all’articolo 328 del codice della navigazione, tutti i con-

tratti di arruolamento dei membri dell’equipaggio o del 
personale dei servizi ausiliari di bordo vengono stipulati 
dal comandante della nave ovvero dall’armatore o da un 
suo procuratore nelle forme di cui all’articolo 329 del co-
dice della navigazione, fermo restando l’obbligo di pro-
cedere alle annotazioni ed alle convalide previste dall’ar-
ticolo 357, comma 3, del regolamento per l’esecuzione 
del codice della navigazione (Navigazione marittima), di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbra-
io 1952, n. 328.    

  Art. 104.
      Proroga della validità dei documenti di riconoscimento    

     1. La validità ad ogni effetto dei documenti di ricono-
scimento e di identità di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
re   c)  ,   d)   ed   e)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni 
pubbliche,    con scadenza dal 31 gennaio 2020    è prorogata 
al 31 agosto 2020. La validità ai fini dell’espatrio resta 
limitata alla data di scadenza indicata nel documento.   

  Art. 105.
      Ulteriori misure per il settore agricolo    

     1. All’articolo 74   , comma 1,    del decreto legislati-
vo 10 settembre 2003, n. 276, le parole « quarto grado 
» sono sostituite dalle seguenti: « sesto grado ». Agli 
oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi 
dell’articolo 126. 

  1  -bis  . Al proprietario, al conduttore o al detentore, a 
qualsiasi titolo, di terreni sui quali insistono piante infet-
tate dagli organismi nocivi da quarantena, ovvero ai la-
voratori da tali soggetti delegati, è consentito lo sposta-
mento scadenzato in un comune diverso rispetto a quello 
in cui attualmente si trovano al fine di dare attuazione 
alle misure fitosanitarie ufficiali e ad ogni altra attività 
ad esse connessa, disposte dai provvedimenti di emergen-
za fitosanitaria di cui all’articolo 18  -bis   del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 214.  

  1  -ter  . Al proprietario, al conduttore o al detentore, a 
qualsiasi titolo, di terreni coltivati o non coltivati, ovve-
ro ai lavoratori da tali soggetti delegati, è consentito lo 
spostamento scadenzato in un comune diverso rispetto a 
quello in cui attualmente si trovano per provvedere alla 
cura e alla pulizia dei predetti terreni, al fine di evitare il 
rischio di incendio derivante dalla mancata cura.  

  1  -quater  . L’attuazione delle misure e delle attività di 
cui ai commi 1  -bis   e 1  -ter   si considera rientrante nei casi 
di comprovate esigenze lavorative ovvero di assoluta ur-
genza di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 mar-
zo 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 76 del 
22 marzo 2020.  

  1  -quinquies   . All’articolo 18 della legge 31 gennaio 
1994, n. 97, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:   

   « 3  -bis  . Fino al termine dell’emergenza sanitaria 
derivante dalla diffusione del virus COVID-19, le dispo-
sizioni di cui all’articolo 74 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che of-


